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La questione religiosa in Alemagna. 
Si è smentita, è an pezzo, la notizia 
di una nota mandata dal Governo. ger- 
manico all'italiano, per la protezione che 
questo accorda al' Papa, smentito pure 
che sn quell'arzomento siensi fatto prati- 
che; ma ciò che nou si può negare è che] 
esso sin una delle più forti preocoupa- 
zioni dol cancollioro Bismarek e la stampa 
tedesca ufficiosa e non. ufficiosa non rt 
fina mai di trattare la questione. Intende 
ora quel Governo specialmente a forniar 
una lega di Stati europei, col. consenso 
del quali sì stabilisrano le guarontigie 
cui convenga sancire a favore del Pon- 
tafice, © principalmente come.si dovrà ad- 
divenire ad'una novella elezione. 

Lasciata da ‘parte la questione; della 
modificazione: presento! della leggo: sulle 
gunventigio, della risponsabilità che sj volle 
‘acsollare al Governo italiano che né fu 
antore 6 intorno allo quali pare che sinsi 
trovaty assai resistenza, il Post, organo 
autorevole del Governo germanico, vor- 
rob 1 no italiano proponesse 
« cho le potenze suropee stabilissuro i 
comune ti costituzione che ‘assicurasse 
nl Papa tutti i diritti necessari, ma de- 
terminasse altresi le condizioni del con- 
clave, la validità degli atti papali verso 
degli Stati evla risponsabilità. in cui în- 
comrerobibo se varoasso i limiti segnati du 
quella costituzione, » 

TPale idea non è del resto propria caclu 
sivamente del Governo germanico, Ti 
dispaccio det 29 di marzo, datato da quella 
città e pubblicato dall'Agenzia Amnoriciuia, 
dice: «Gli ambasciatori d'Alemagna presso 
le diverso potenze europeo ricevettero dai 
loro Governi istruzioni in (cui erano in- 
vitati a sostenere il. progetto del conte 
Audrassy., consistente nella riunione di 
xn congresso. per: fissare con una conven- 
zione iuternazionale ‘i. limiti del potere! 
della Santa Sede,» 

Senonclò è assai più faeilo L'immagi- 
mare un accordo di quella natura, ché il 
mandarlo ad effetto, poichè, venendo il 
caso, ogni potenza baderehbe anzitutto al 
soddisfacimento doi propri intoressi. Si 
può, a cagion l'esempi 
cordo fra la Germania e 
nu che in cuore apposta questa ogn 
sione per delilitare la sun potente emula, 
e non sarebbe corto lontana dal ‘mettere 
Biotte fra diversi Stati se potesse sp 
rare con tale mezzo di crenre avversari a 
Gli le atrappò due province, Abbinno vi- 
ato chie appena ki sparse la voce di qual: 
chie differenza a proposito della legge sulle 
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UN GENIO SCONOSCIUTO 





NIN (Seguito). 


To volli ribattere, ma ogli non mi 
scoltava, assorto, come gli. avveniva di 
fiequente, nelle suo meditazioni, A mi 
catto si alzò è passeggiando con. agita 
zione per la stanza, così pres a dir 




















— Credotemi, credetemi... Che la foli- 
cità sulla terra è un motto vano, l'anno 


dotto continain di filosofi... e hanno a- 
vuto torto. La folloità per L'uomo (è la 
pace dell'anfina, Ja quiete dello spirito, 
la tranquillità della cosciouza e della 
ta. E tutto questo non lo trova se. non 
chi vive ignorato. Il detto ‘del Vangelo 
va \manamente corsetto in questa guisa: 
« Beati i povori di spirito, perchè essi 
vivono ignorati! » Descartes lo iisse pri- 
ma di mo, Esserè oscuri, non contare per 
mala nel mondo, e saperlo,  contu 
one, & fare modestamente in po' di bene 
intorno a sè, fuori d'ogni preoccupazione 
di lode e d'applauso, ecco la vera virtà, 
ecco In sola possibile. folicità dei mor- 
tali... Gli è quello cho lo trovato ‘qui, 
in quest’angolo rimoto del mondo, © chie 



































guarentigie fra l'Alemagna e D'Italia, si 
‘coreò, senza distinzione di parti, di sof: 
fiaro nel fuoco por. far: nascere, sc fosse 
possibile, qualche cruusto. Quanto più 
nom! corchiaretibo di tirare dalla sua qual- 
che poteniza se in avréniro le si presen: 
tasso il destro! 

Non crediamo poi ‘elé l'Ytalia abb 
alcuna velleità di prendera l'infaiativa 
ina convenzione di quel genere. Il prin- 
(cipio sn cui si fonda il nostro Stato é In 
za e la log; 
nmagginata per tranquil- 
lare lo potenze, per ‘assieurarle che V'an- 
nessione di Roma 31 regno” non avrete 
menomato il potere spirituale. del Papa. 
[La fazione clericale affetta di non sapere 
grado di quella provsisione,, ch'essa 
aceeîta' solo negli utili, come dicono 1 
cansidici, e di cui profitta largamente, 
ima si volle per essa non il favore di inn 
fazione irreconciliabile, ma l'affermazione 
di um principio. Comprarebbe invece delle 
briglie a contanti _il' Governo ‘italiano se 
in um modo 0 nell'altro. s’ingegnasso di 
inceppare l'azione del Papa, la quale: dol 
resto non toglie punto In' calma ‘abitunle 
delle nostre popolazioni, 

Non è al postutto mutato l'aspetto delle 
cose dopo 1.9 di maggio del 1873, quando 
fl ministro. Visconti-Venosta, diceva: ché 
ogni Stato ha. diritto di regolare, come 
crede; Te suo relazioni colla Chiesa e non 
è contestabile cho l'abbia l'Italia, na vi 
a Roma una grand. istituzione, di cui 
‘abbiamo mutato lo: condizioni politielio, 
ia guarentito piena Libertà nell'esercizio 
dello suo attribuzioni spirituali. Il movi 
iuento nazionale distrisso il potere {em- 
porale, mon toccò il papato spiritmale, e 
tutti i cattolici hanno diritto di chiedere! 
‘ee il potore spirituale centrale non sia 
posto în balia di alcan Governo. Non Wi 
‘ratta della reazione clericale; che ci sarà 
scmpre ostile, ma_ dell'opinione dell’En- 
ropa; si tratta deî Governi che sono pre- 
‘sti a riconoscere î fatti compiuti , ma 
hanno cura altresì degl'interessi religiosi, 
‘Se avessimo seguito altra politica, si sq- 
veliero manffistate delle esigenze. — Ora 
aitulla induce a ercdore (che il Governo ita- 
liano, mutando proposito,  futenda secon- 
dare le velleità della Germania 

Quali poi elie siano. le opinioni perso- 
nali del primo ministro della monarchia 
‘austro-tngherese, 1’ ultramontanismo in 
‘questa è lungi dal destara i sospetti 0 le 
paure che eccita in Prussia. Non si ne- 
socia esso in Austrin alla questione. uni- 
tarin, non costituisce ina falange perpi 
tua di avversasii politici. del Governo, E 
venendo all'oro, il sovrano medesimo, che 
lia molti riguardi per la S 













































































‘non voglio perder ji 
Dio! 

Si pinntò diitto innanzi a mo, e po. 
‘nondomi sopra rina spalla In suo destrà, 
tiptese con) accento tro di melanconia, 
ta d'ironica betta: 
lapete vol che: cos Sono! gli ‘ap: 
‘plansi del mondo? Vi hanno est allap- 
‘pato la bocca col loro acre snpore. £] 
ucomii volgari della gonto ? Vi lia fatto 
girare la testa quel « fiato di vento che 
or vien quinci ed or vien quindi m'eche è 
il mondano ramore?. Vi è salita al cortello 
l'orgogliosa ebbrezza d'uva rinomanza cl 
fi vipetere ai polluti cohi della pubblicità 
il vostroTnome?... To, io l'ho provata la 
iniserin di quell'acuto diletto , è , sciolto 
qual ora mi sono da ogni laccio di v 
singlorin, posso pur dire che ho visto In 
celebrità all'arrivo della inîa mano; e ta 
Itoccai o l'afferrai, e, come nell'anima 4] 
‘spasimi dei erandî, come nella mente le 
torture: del genio; ebbi nella vita le im- 
mani superbie dei veri trionfi, 

Si cacciò nello arruffato chiome tuttedue 
Je mani e se ne sertò In testa con inoto 
‘quasi convulse. 

— E il monto mi conosceva egli ? Mi 
‘apprezzava egli a doveré?.., No; lusofnte 
[ch'io lo dica. Nella corona di spine che 
imposo alla mia fronte, era troppo. poca 
la sacra fronda d'alloro... Il mondo 
Porchè vi affannato a_ meditare ,_ lottare 
nella battaglia de'pensieri, travagliarvi n 
serivero per esso? Malaccorto! Non lo sa- 


No, n0, no. per| 
















































per mio di essi preferì di abbaccarsi col 
nostro Ro in altra città che nella capi- 
tale, Aifiggirebbo probabilmento da un 
atto che avesse aspotto; di ostilità 0 di 
diffidenza pel Capo della Chiesa, 

Insomnia dall'Alemagna in fuori i con- 
triti fim Il potere pupalò egli Stati 
caglon irbazione, 
non po-sono alterare sensibilmente la con- 
Qizione futerna Tn Gormania Ja bisorna 
va diversamente. Ivi gran differenza nelle 
‘popolazioni per ciù che concerne le cre- 
‘denze religiose, animazione nelle contro; 
vorsîa, di cui non ci possiamo. fare: un'i- 
dea in Italia, ivi, come. abbinmo visto, 
ultramontani ostili all'uniticazione ger- 
manica, D'olcchi che rimpiangono sempre | 
lu loro autonomia, Alsaziani 10 Lorenesi 
(ele furono divulsi colla. violenza ‘dalla 
Francia © noti si sono ancora infti col 
(cuore all'antica loro patria, tutto ciò 
forma un amblento ostile cd è cagione 
[di profonda ansietà al Governo. 

Le leggi fatte vincero da esso produ: 
[gono i oro effetti materiali, ma, come 
Isnccedo, quando si credo vlesu 1a libertà 
‘di coscienza, non fecero che inasprire gli 
animi, non ‘conciliarono punto i dissi 
'aonti. Lu sara è intanto divenuta più 
nero 6 profonda Il Ponteitee st è 
della sua facoltà di nominare i 
(ciù sono) gli elettori del nuo! su 
per perpetuare Îl suo sistema, 
i personaggi cle hanno xéce di 
meno fnelinati alla conelliazione e preci: 
samento quello che fu segno doll'ira del 
Governo germanico e prò parere vittima] 
(della persecazione religiosa. È verosimile 
(dlio alla: classe. medesima appartengano 
‘coloro ‘cho si è rissivati in petto. 

În questo’ stato. di cose è naturale clie 
il cancelliero germanico si travagli a 
Lutto potere di prevenire la creazione di 
rn Pontefice il quale. continni l'opera 
della parte prevalente (ora nel Vaticano. 
Torna i questa congiuntura a galla la 
lauestione del modo dell’eleziono medesima, 
degl'indugi che si vollero troncare pel 
‘caso n cuî si nbbin da addivenire ad esse, 
della facoltà di divieto ondo godevano al- 
(cuno potenze se si fosse nominato rn cat 
viso. Tale questione snrelbe an- 
‘cora piùfimportante se solo al tenipo del- 
l'elezione si avessero a conoscere i. Non 
dei cardinali in petto, il cui niunoro si 
potrà ancora mnmentare. Tn quell caso In 
‘elezione. non avrebbe più rogo secondo 
le norme. consuete; 
poclho persone: che 4î trovassero im pos- 
sesso di un documento destinato. a; rima- 
nere segroto finchè. non si ondesso op- 
portumn da esse li rivelazione, 

Ma tale questione timune semplife 




















































































pete? Su cento lettori, novanta sono me- 
diocrità, © peggio, svogliate, inintelli- 
genti © superbe, ehe non vi capiscono € 
V'insultano neî loro giudizi, non. meno) 
colle loro lodi che colle loro" censure; sui 
'dieoî che rimnugono, nove sono invidiosi, 
i quali, quauto maggiore il vostro merito, 





tanto fi odiano; uno forse, — um 
(solo! — per gran ventura , vi. compren- 
'derà, forse, e porrà iu voi stima ol attet- 





to... Unol... Felice ancora cli lo tro 

Feoo una pansa, dirante cui tornò a 
passeggiare pur la stanza, To sentiva che 
fl suo cose Gra presso a triboccare în 
contidonze, iul guaitai beve dal dire pie 
Fola, per timore che una voce malaccorta 
Potesso ricliiamarlo ‘al suo solito scottici- 
mo diffidente. 
firmò di novo innanzi u me e con 
voco afitmata dall'angoscia inî disse som- 
messo 0: quasi. timidamente ; 

— E io, quest'imo, mon l'ho trovato... 
‘non l'ho: trovato mai ! Nessuno mi amò, . 














‘scuro, 
maniaco ; iL poeta fu spregiato o temato, 
odiato quasi sempre. 10 nom sono di que- 
'st'epoca, Appartengo 0'ad'un pussato che 
non so nemmanco quale, 0 ad un avve- 
uîro che ancora non accenna neppure di 
effettuarsi. Ho annto la verità e gli no- 
mini mi disamarono... Voi, voi medesimo 
‘avete alcuna curiosità per l'incognita che 
o rappresento e che vorreste spiegare ; 
ma alcuna affezione. l'aveto voi per me? 























|— Domenica, 4. allo ore 17 ant. 





saveble fatta dalle|& 












Da ttimo, ‘quando fittomi mile ed o-|riore abbia infelicemente co 


è si combatto 





‘dalla cossazione dell potere temporale, Di 
diversa natura: sono ora lo relazioni tra 
il Papa o gli Stati cattolioi, non si tratta! 
più dell'elezione di nn sovrano, ‘ma del 
apo ili una sociità religiosa, Ogni Stato 
urotvera solo n cho essa non varchi-i suoî 
Thmiti, non commettà usurpazioni. Ciò che 
prendesno 11 carattere di conzione in ciò 
clio riguarda la costituziono di quella so- 
cietà fullivebbe anzi allo scopo di cessare 











l'agitazione 





ATTI UFFICIALI 
Sip 
Lia Gazzetta Ufficiale dol 25 miro, reca: 
1. Un regio duoreto (1. 2414), del 26 
marzo, cha convoca l collegio elettorala di 
ria pel 18 prossimo apri 
Occorrendo una seconda votizione, essa a- 
ri Inogo il 25 dello stesso mise. 
regto decreto (1, 2905 








del 





fudicato în mnnesso eltico, Ja facoltà di Me- 
Fivtre lo acque ed occupare lo areo nel mio 
simo deseritte. 
8. Un regi 
marzo; che stabiliséo la progressione. del peso | 
© della tassa pel carteggio nmmicsso a° 
tira con francobolli di Stato in pieghi chinai, 
Disposizioni nel personalo del Mi 
oro di pribblica. istrazione. nel' personale! 
i (din quello diionitento dl 
ininistero dell'interno. 

5. Eleneo dei componciti la Gonimissione 
(gindicatrico pel concorso agrario regionale che 

Gi tersà in Ferrara nel maggio 1875, 


CRONACA CITTADINA 


Musco Industriale iatinno; 
il prof. 
{ meccanica 
girceoli 0 a 
ipntatori ‘e dei 





























chelé Elia nella sua ‘conferenza 
‘agraria tmttàrà « degli. ava 
doppio! corpa d'avatro, dei 
olticatori. n 











El il prof. Omzio Silvestri, lo stesso gior. 
no; 





lo re: 2 poi sui lezione di che. 
ta inltstriale parlerà « delle applicazioni 
latriati dell'acido solforoso, dei sol(.i cd 
iposolfiti. n 

‘Società promotrice delle bel-| 
le mett, — Si rinnova l'arviso che il teinpo 
‘tilo' per la presettazione dello. opero iesti-| 
fnàta alla pubblica Esposizione di. quest'anno 
varrà a decorrore dal giorno 19, allo oro séi 
pomeridiano delli 24 corrente, dopo In quale 
rano Shrì più accettata ‘opera alcuna, non 
ascinso il'easo di forza maggiore. 

Si ramimemora prire.che, e decoro dell'arte; 
© la favorirne il vera si procee 
der con Qualche maggior rigore, elio ame 
Mettere, quelle opere che ho. dcecmitmo a 
particolari disposizioni artistiche nei Toro 























LtEsposiziond avrà: principio. salato primo 


maggio o non durerà mono di un mese. 
T'entrata alla modoshna è stabilita col pn- 
vito (di contesimi venticinque’ în ogui 





‘Fiom. 

Il sepsito del antoni cd ombrelli è gra- 
tuto od obbligatorio. 

La Direzione iu pari tempo annunzio aver 
ottenuto o. seguenti ‘obblazioni dai viucitori 
Motto cartello del prestito sociate ; cioè : dulli 
Signori cav. 


Guètano, Stallo e Datuit Lene 





Vedendo die mWaccingevo a rispondere, 
s'affrettò ad impeditmone bruscamente: 

— 0h non par Credorei io allo 
vostrò parole... E nom vorrei chie men- 
tisto!... E so mai aveste il coraggio di 
‘gottavmi in faccia una. verità dolorosa, 
ne solfrireî tuttavia, tinto ancora in me 
rimane del vocchio nomo !.... E poî, me 
veramente, ine, qual fui... conoscete voi] 
benio? 
it prese una mano: Le sue erano fredde 

























(come ghiaccio. 


— Lé quime nostre simpatizzarono: la 
vostin intelligenza comprese la min, La- 
. Avete scotta la 
te è non ve ne 
tni metteste odio, per 
Vi stimo... Oltre questo basso mondo, 
— Lio questa. ere-| 








‘adontuste meco nè 
ciò. 


ci troversino un di 





opaca volgarità , gli 
. Vedrete allora cho: non n- 
vato torto. Vedrete: come all'inte- 
sposto il 





si ebbe compissiono del povero|mio lisico iuviluppo. Non vi pontirete di 
‘avermi creduto da più. 


Si pose sulla fronte Ia ina nino cite 
teneva avcora fra le sue. Quella fronte 
deva come se travagliata dalla febbro, 
Qui dentro si è combattuta a lungo 
ancora. talvolta una tre- 
menda battaglia : quella oni legò Adamo| 
all’amanità , quando al dilemma postogli) 
del Creatore , risposo : (cli’io pur muoîa ,| 
‘ma ch'io pensi!... la battaglia dell'iutel-| 























{sessoro Ricardi di Neto, 


1, cho concedo, agli inilividui 00 Sociotà | 
Hi sono 


| 
decreto (n. 2111), del 98 











Li 





25 codîmo; dagli: credi. Vincenzo; Bona 
55/0 dal Alz, Casimiro Tefa L 10, Ia qual 
Somma aggiuita alle già riscosso Li 7445 da 
il totalo di L. 7520, oltre le L. 1500 menoro- 
saniento votate, dsl Municipio di ‘Torino, da 
Dagarsi adopera compiuta. 

Nel rinnovare. distinte gmaio si gmerosi 
donatori; la Dirazione fa nuovo istanze presso 
duci pochi soc i quali non iano ascare par 
‘gato la loro quota. pel corrente ‘anno. rame 
montaudo loro. che; a tenuro dell'articolo 4° 
dello statuto e della ‘aclidla, da essi. sotto- 
scrittu, il: pagamento deve esser fatto nel 
Reninnio di cinsetn onno. 
La segreteria sta aporta 
non, festivi dalle 9 allo 11 an 
#aziono alle 4 pom. Pel ricevimento, delle o- 
Dore poi |a medesima rimarra aperta dallo 10 
del mattino alte 4 poni. 


























La Direzione. 
4 Senoln di disegno. — Ieri allo 
‘ore 1012 ant. 75 maestri municipali si tro- 
nni riccoti nella &cnola dell'Arcivesoovado; 
Vin dell'Arsonlo, per nasitore ‘all'nonigume 
zione della scuola di disegno, istituita dull'as- 
vantaggio del de 
vi. l'prof. Berlin, n ci fa fitta, 
“ie Chiaramente eo scopo e dei 
dimiti di quest'insoguiamento nelle scuole ale- 
sumntni e iimost come titti potessero nro- 
fittare © riusciro nelinte ") per eu la sewola 
fo tinta. 
Prima che l'adunanza si sciogliesse il ca) 
Cachone, dicottore delle scuole. manicipal 
riga i muestrà ‘a nome dell'Assessore 7 
riodo cos. splendido 








detti mas 


























per aver corrisposto. 
‘all'invito loro fatto d'intervenire a questo corso: 
di disegno; parlò in soguito dei vantaggi che 





Herivauo dalle. conferonze. magistrali di aise- 
gno, di calligrafia, di ginnastica, eco, fini 
[cendio che metro bgntmo aveva maggior melo 
‘a porfezionare se stesso; avreble pure Brorsto 
nuovi megzi er corrispondere alla solerzia del 
Municipio 6 mantonere ed accreseore la fama, 
glo mericamonte godono in Tulia le scuols 
orinesi. 


I risultati già ottenuti. dalle: Scuole serali 
di diseguo e dalla Scuola. Femminile Indu- 
[striato ‘ Profossionale, lo'zelo non dubbio del 
incatri e la perizia del prof. Berlin, ci. sono 
prova sienra che anche questa nuova Scuola 
di disegno per î mostri municipali, è 1 
Miworo passo fatto sulla, via del miglioramento 
mora del progresso intllottunio delle no- 
‘tro scuo 


+ Consarzio allmentario ita- 
liano. — Si pregano i soci di volersi re- 
core minerosi alla seduta che avrà Inogo na 
Hsto sera,‘ corrente alla. sede” (via Roma; 
n. 8, piano 1°) alle ore 7 112. pom. 
icltdre sul segnento ordino dol giorno: 
1. Lottura dol verbalo della seduta scor 
Nomina i ina nuova, direzione; € Com 
missione provvisoria. per l'impianto di mm pi 
to magazzino, © versamento ilelle azioni, 


cletà del Muratori di To- 
elmo. — L'asseniblea generale dei soci avra 
Togo domonica, 4 aprite, alle 2 pom, 


% Pubblicazioni letterarie, — 
Ricevemmo l'ultimo fascicolo uscito finora della, 
Ricreazione, er: futti. Tale è il titolo di n 
periodico scientifico o ricreativo cho si pub 
Utica monsilnente in Torino, via Bogizo, 28; 
‘AL prezzo modesto di line 3 all'anno; 

Al titolo clio: porta in fronte corrisponda 
projirio tutto il corpo del giornale; ohe ricrea 
Vommente... senza per questo Insclar d'istraira 
(li leggo. 
< Teatri, — TI concerto. vocale 0 stra 
‘mentale al Vittorio Etinuele, — Cha bol tas: 
tro! abliatuo oselimato fori ‘sera entrando al 
[Vitturio Eminnele: Si velo che la beneficenza, 












per 






































Tigenza finita coll'infinito 
(che non si vince mai 
# Credete voi che un uomo posse, 0 
Isull’ali- dell'ispirazione; 0. cogli sforzi fa- 
ticosi dello scienza , elevarsi tanto alto 
da abbracciare tutto ‘il corso dell'imanità 
€ farno concreto_il perchè dell’esistenza , 
‘quel percliò ond'à costituita In Analità 
‘dei mostri destini ? 

u Qui è tutto îl segreto della crenzio- 
nè; questi sono Ì misteri eleusini, n cnî 
forse è iniziazione Ii morte... To mi rmppi 
la mente contro quelle tremende porte di 
ferro... Che cosa parlano questi immensi 
‘govoglifici seritti a sistemi di pianeti nel- 
l'infinito spazio? Cho cosa susuira questo 
voriniciattolo ele pensa, un pantino nel 
gran volume, quest'atomo cho è l'nomo? 
‘Tatto si vione ad infrangero innanzi allo 
tenobis di’ questo. perchè... È senza mm 
sentore almeno di csso, credete voî possa, 
sister’ teologia, filosofia; solenza, poesia 
umana? Benc avvisati quelli che fnventa- 
rono Ia rivelazione, & felici coloro che vi 
poterono ciudere! Senza questo. punto di 


ampoggio, vito oscilla nel vago esi perde 
nicl null 
S'interruppo ad un tratto: lasci andare 
la mia mano, € le bracola gli caddero 
lungo la persona; In fucola gli si fece 
pallida, pallida. 

— Ali! io vanoggio: — escluinò, — Voi 
‘Mi direte pazzo... e forse lo sono!... Ma 


gli è che la parola è pure un'inetta tra- 
‘duzione del pensiero... Compatitemi! 


una battaglia 






































(Continia) Virtonio, Brnsezio, 















































l'iivnfvazione a giorno, Îl programma, sero 
© proff a gli artisti del Ragio batino sompre 
gratite attrattiva sal bel sesso. 6, — loaciate- 

dire quella benedetta, phrola. venuta! 

— vull'ITigh-tife torinese. 

Seguito collo sguardo le sedio, chinse, i no- 
sti risoyati in prima galleria ed palchi di 
proscczin: mon vedote quante contessa, quinte 
Marchrsc, quante nobili dame (com i loro ma- 
riti oi Vafws, tutti preocenpati dell'anda- 
itato Vil concerto, del programma stampato 
in wa maniera od'esegnito in un'altra? 


Ma; sesto € un nomgulla: abbiamo l'orche- 








stra eil brilla per Te: sto cravatto bianche, 
como cIlegiali ad un concorso; U'à infine l'e- 
tislietto. la Doltado, il profumo dei fiorì è I 


tiuona imisica. 

“Allo $ 914 cieca ci troviamo; di 
mi esoscito di coristi... mozzi in cravatta 
binnca "IL coto «Al gozzo dei bicelieri vd 
'Zsabella d'Arwgona, di Pedrotti, è salutato 
«da ha primo o cordiale applauso. 

Si presonta. Patio, l'ex-Radam2s dol Re- 
gio, iù niarsima e cravatta. bin 
gala il'applausi che minacelt di non cessare 
tanto testo... Il gruude artista, rinaerazio. 
riugrazia o foraa a ringraziaro fl. pubblico, 
ed intona L'Ave Maria del. mesto (Hor-] 
2ali.. Atri applausi. come sopra;  Patiorno] 
va (a fieliare l'autore fra Je quinto cdl pube 
blico beffe! Ze mani a tutti due per due volte. 

Poî siena il: sig. Angelo Fori c-suona. il 
Sonreit d'Haydh; 16 signore Singer 0 De 
detti, iccolto con rumorosi applausi. cantano 
il Qi Jolie della. Piccolo. Alrssa_ di Rossini: 
Mater Vi Rosmini; la signore, Virginia Tejo- 
SForni 1 il sig. Augelo Forni. csoguiseono in 
Sinfo!|(e-conccrtante di Aland per due violini; 
fa Sins:r toma a cantaro ‘uti altro” pezzo; 6 
fimalmonto arriva il Deserto di P Disià. 

Vox cdanianitis in deserto... A_ questo pito 
ci ferimiutho per non usurpare i diritti all'ape 








fronto nd 













































‘pendicisi musicale; facendo però $ dorati. c- 
togi ‘al Comitato promotore. del. concerto ed 





‘gli artisti cho sì ‘prestorono; gontilmonte a 
ivilero la fosta cost delizione, 

— Questa. cera incomincia 1a. primavera dei 
dantri “tl Roseiui apre colla Lucia di Lum: 
miermoor: interpretata da una buona terna di 
Artisti. ni una quaterna: la siguora Sara 





Bolot. di siguori Cappelli, Potrovioli figlio o 
Samper iui, 
T prezzi. d'entratà. siiò madicissimi e noi 


‘speriamo che il pubblico vi acebrra iunieroso, 
— Domani sera altre due aperture e che 
‘aperture | IL Vittorio Emmiuele /ripesca un'al: 
tra Lucia di Tanimermoor con due celebrità: 
ln siguora Peralta ed-il tenore Prulenzs. E 
‘questa sarà mu'altra Lucia é0i foceli, 








TI Balbo si sebindo (col. Afnedef; oper ver-|{ 


diana dele pi. ponte. No sono ditemnvti 
To signora ‘nti figli, grazione giorane tre 
tsta cho. n iniezione. di, segui le orme 
SEIa intro y) 1 Barito Corte GU il tenore 
Ermico. 

ail poi cho nm gono rose di primo! 
‘Aldi 

— Domani era: puro csordisen al teatro C- 
risinno una nota, giovane attrice cl li 0: 
fette cav. Giovanni esi la aggragato alla 
sus compagnie, Ia cerogio siguarme. ‘Pani 
Sari cui puiico toioeso ln tanto appli 
dita quid recitò, como prima donna, al Gre 
lio nella compsgnia eneta Mior-Liù. 

"È calattride. pina di tolto, dii, di 
naturalezza, è fa. Joesiano @ meno di foi 
titaro il Troteli di mi sì buio nequito, La 
Sifunrina Tesini è avvenra lia rocitazione 
5 bron. eportrt, proteica sopratalto 
dle ‘commatie goldoniane, <Q è ipputito con 
tina di queste, colla Cosa Nore, così vera, così 
‘razioni comici, che la brava urta si 
fresonta al pubilico fortueso. 

L'aggiunta di sifita valento attrico alla 
achirà di cinici copitimnti dal Tuseli varcà 
‘dl acoreore sempre più 'intercise dI ve 
ore dell rcito di quella campano, ce tanto 
Hi già sopito bcqustari la Simula del. to 
rino. 

«e: Rinvenimento: — È atto rin 
pf. un orsoelio d'onice mutato li oro Chi 
lo avesco antico si valga all'otialo Ta: 
aglio sotto $ orti di piazza? Calo Felice. 
























Morti dn città © territorio 
denunciati all'ufficio, dello stato civite 
il.giorno 81 uarzo 
Vettelli Lorenzo, d'anni 72, di Torino, fub-| 
ati; id; 4) 












fi 9, di suna — Cosagramto Luigi 
di Morextollo, sulduto di Sauteria — Moiandi 
Terosa, id. 18, di Foglizzo — Cuwsetta Cor- 
lotta, nata Sacca Tar 
toro ‘Orsola, sl. &5, 




















elio, 0 
mondo — Al ‘pata! Dobenedetti, 
id, 58, di — Vinti Giova, i 
40, di Gr - Borge Maria, i 

68/01 Brandi Ponte Giuseppe; ia. 16, di 
Vilturbasso: contadini — Moglia Caterina, nità 
otto, id. GU, di; Colosso — Più 10 midori ui 
nani 





Totalo comptosiivo nun. 28, dei quali a do. 
anioilio ninm, 10, nogli Uspalali aitum. 7, bos 
* residonti lu ‘questo Camuno inn. 3. 














Noscito dichiarate all'uficio, dell 
il giorno 31 aierzo 18 

Maschi 19, fimmiue 8 — Tutalo 20. 
CERIZIOSTINIA A NETRINIRIE Ai 

La notte del 14 aprile moriva. qui n ‘Torino 
tia egrazio personaggio che nella modestia. in 
cui compiscevasi di riusernursi , era pure 
stato uno degli nomini più bonemeriti 0 iù 
‘porosi del Piomonto ,_Îl senatore commenta- 
ti Amudifredi , di Cuiso, notissimo como 
stunioso di scienza» ngronomica e sopratutto 
della tachicoltàra. 

‘A Tai si deve. se nppo noi, e specialmente 
nella sma provinoia. nativa, prose tanto ss 
Juppo la coltivazione dei gelei e l'allevamento 
dei buchi: egli, coll'estmpio, cogli ncritti, 
colle lezioni orali, propuynò 0 propagò sempre 
ale industria agricola, © tauto fece che 

{I pueso il'una nuova riccliezza. 

Liberale quant'altro maî, ina nou eccessivo 
în nulla, quanto a politica. non fu moi né mi- 
nisteriale, nè arrabbiato: franco nel parlare, 
disse bempre a tutti la verità, 






stato civile 


























ti 








Appena sul principio d'una vegetà veschinia, 
‘tomegli ei trovava, fa assalito ‘e. spento; da 
‘tn colpo mpopletico. Ta sus. morte enrù vivs- 
fiiento ‘o profoniamieato lamentata per tutta 
talia, 

RE CI O CETEE 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte all'Osservatorio astronomico di Torino 
@ metri 276 nl livello del marc. 

1 aprilo 1975. 





741,04 49] 440 79lidtasisia. lg. sor 














;4|:4 12/4] 5,3) (31/14 B6 Sd lion, 
740.2/+150) 89) Sld°t5' er 
E 
sai 
140/8|+11 î 3/9] (b0jl4*51/8 dd, ser. 


Temporatora estrema ali minima + 9,7 
nord in gradi centosimali) massimo + 15 
Acqua caduta mill. 0,0, 

Afinima della notte del ?+/02. 
BOLLETTINO ASTRONOMICO: 
(Tompo medio di Rome) — 3 aprile 1 
Nuseore del Sole, ore 559 — Passaggio] 
al moridisno, ore:0 22 — Tramonto. 647. 

Nascere della Lum, 4 57 matt. 
Passaggio al meridiano; oro 10 9 matt. 


‘Drattouto, ete:9/20 sura; 
Giorno della Luna 98°. 


BOLLETTINO. METEOROLOGICO. 
Dispaccio, dell'uftcio, meteorologico di Fi- 
rose della sera del SI muarzo 1876 (ore 4 






























la nord; 
fortissimi al Palmaria © Civitavecchia; smilcost 
forte a Capri. Otranto. More {rosso nell'A- 
drlatico; teaune a Bari 0 Brindisi; nel Atei 
ico grosso a Portotorres é nelle vicinanze 
itato. iu molti altri luoghi 
pra nuvoloso. Baromot 
ni. Teri rewpesta. nal_(* 


fortissimi nell'Adriatico snpo- 






















ion. Teri s 
iilOtrumto e preso ( 
liabiti colpi di vento, 
moridionale, 





itavorelia. Sempre pro- 
tano 





Temperature estremo in alence 
clità d'Italia dol 28 murzo, 
Bfassima Minina 
Parma 8: 
Bologna 
Venezia 
Rona 
Genova 
Torino. 
Milano 
Firenzo 
Livorno 


5 
5 
8 
6 
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saparssao 








CAMERA DI COMMERCIO ED ARTI 


DI TORINO. 
Adimanza del 18 marzo) 1875. 

Presidenza Rolle. 

Presenti 17 membri: Lasnzio, Decksi Gua 

daguini, Gruner, Rep, Levi, Solei, Mazzonis, 

Truinbotto, Surmani, Chissa; Coresolé, Cana: 

veri; Ausilia, Lanza, Tivoli, Peyrot. 

Letto il processo verbale della. procedente 
adunanza; il consigliere Tivoli, per la Com- 
(missione iu cui ha contelegrti i colleghi Trom- 
botto ed Auxilia, riferisco sul quesito che for- 
fun l'ogigetto ilella circolare del Ministoro di 
‘agricoltura, industria e' commercio, in’ data 
‘del 20 dicembre p. yi, per cui, secondo il voto 
fel Consiglio dell'industria © del commerci 
‘elio ottribui alla sovercliin ampiezza. cd'olla 
‘difettosa formaziono: delle sezioni elettorali lo 
scarso concorso di elettori alle uno per la 
lezione dei memliri delle Camere di comme: 
si foce invito alle. Camere stesso ed ui 
sigli proviuciali. dî esaminare #1 mi 
[gliore. di modliicare le cireoserizioni: eletto» 
rali, e od indicare #4 quali luoghi 7 creda 
‘opportrna tn istitizzione di muove. aezioni 
finchè le Cumere' di eomiercio, già 
Molti (itolî Venemerite,  rappresetino cl 
loro integrità quei vilevanti interessi per ta 
(eni tutela facuno stabilite, 

Considerando cl delta circ 
rorizione delle. sca essendo 
rolto fl tema proposto. cal. Ministero, nen è 
caso di nidentrarsi nello. studio di 
, che potrebbero essere desil 
Fato per una più Fadicalo. modificazione se 
‘guendo lo studio fartono nel 1872, che con- 
‘duss0 (alle proposte griù espresse il $ novembre 
1872-intoruo alla legge del 6 luglio 18 

Che; non giova dissimulorlo, se 3 diritti 
lettorali uon souo sufficientemente. apprezzati 
'ancho nel campo politico, vd amministrativo; 
più sensibilmente si rileva Ja incuria nelle 
lezioni commerciali, dove la scarsità del con- 
‘corso dimostra la opportuità. di qualche 
forma; polchè mou ne sarà ultima cagione il 
disagio degli elettori a recarsi alle sezioni 
elettorali, stabilite nei soli capiluogo di cir- 
'sondario da lontane ‘dimore; al che si appor- 
terebbe nn qualche rimedio ore. In sezione 
fosso maggiormente avvicinata agli elettori. 
Che trattandosi di provvedere ad elezi 
‘ui sono chiamati elettori dispersi in un nu 
mero di ben oltre ad ottocento Comual, le cui 
votazioni, secondo la legge organica, devono 

































































































Rognira per lista complessiva; stante. ancora 
la dificoltà di comporre tanti uffici elottorali 
‘di cormmercinoti capaci a tale delleata incuni- 
benza, ‘si ritenno aversî per intanto a dare la) 
(nrettrenza alla circoscrizione per mandammeuti, 
imzichò per. Comuni, come già chbo a-pro- 
iorrò 1a Gamera di Napoli. 

Che inoltre nello scopo di assictrare un 
Hultito praticamente avvantiugiono, dovon- 
(dosi prevedere! la possibilità elio mon sia per 
'nsore arituossa sì larga ampliazione del nu- 
(mero ille sezioni, si: corvò Îa via subordinata 
dî'indicare tina cirtoserizione comprendente la 
unione di parvechi mandamenti cho, tenuto 
‘cento dallo condizioni di località; degli inte- 
tesi commerciali. rispettivamente rappresen 
ati, dello mazgiori o minori. difficoltà dî ac- 
(teso, © del numero degli clettori,, versstbero 
‘A formate per ta ginriadiiono di questa Cs- 
tibra ventinove gruif, dei quali si ebbo cura] 
di designare lo clugole nti, cosi appro dalla 
redatta tavola di ripartizione 

Eppercio la Commissione fu d'arviso che ta 
Cniuora, esprimono il voto, posia, în i tempo | 
non. troppo) lontano ; iutrodursi nel ‘iatema 
alettorato commerciale van riforma radicale , 
quantuzgno  conviuta. che le dificoltà: pur ot- 
tenore Wi maggior numoro di nocorreiti alle 
true. cottimarciali’ now. provenzano: soltatito| 
Mollo attuati cirosserizioni ‘clittorali, ann dal 
in complesso! di altre eiuse, tenorizente fn 
arte nella lettera del 18 di novembre 1879) 
fpcdita da ossa ol'Atinistora , tmttavin in o- 
maggio ‘al: destlario ‘ospresso nella, circolaro 
wmbuisteriale dol 20 dicombre ASTA , voponga 
tie: intanto. lo. sezioni ‘olottori commerciali 


siano stabilite. in ogni capoluoga ds 
siamo ghi capioluoga di rando 


Aperta la discussion 
‘atasi di opiuiono tuttora. 






















































4 Troiabotto, masito- 
fm ll risposte 
Ratest a nome di questa Catsera nol 1878 per 
lo quali chiotorasi che tn ciezioni commerciali 
Soguissoro iu ogni Comune contrriporsicamente 
ale clezioni vommusli © provisctali ;. perohé 
[osk, giù trovandosi gli elettori convenuti presso 
T'ificio elettorale ,. ogni maggior disagio. na 
rubo evitato cd il concorso maggiormonte ns- 
curato; mia. poichè per ottenere sifltta + 
forma dovrellesi fmnuutaro alle disposizioni 
della logge, mentre in ora il'quesito a eni si 
[leve rispondere ‘ragrzirasi. soltanto nu queltà 


funmutazioni clio possono. essere ordinate’ per 
Ri de 























poste fatte coll 
5 niovomlira 1872. 
Loy vorrebbe 





lettera di questa Camora del 









: io la legge sulla, composi 
zione delle Camere di commercio. fosso più 
ralisalmento modificata, perclié-solibra verano 
dl vedero now nammessi n° farno” parte {com 
imercianti cd indnstriali ritirati. dall'attivo e 
sorio, i quli sono puro quelli cile. vi op 
porterebbero cognizioni acquisite por iunga 
Pratica, el avrebbero maggior tempo, a loro 
(disposizione per: ostuparsi più assiduamente 
dle ‘questioni che vi ai ebano trattare. 

Ansilia dimostrasi convinto ‘della. epportn- 
nità d'introdurre Îl sistema dello elezioni (ob. 
lisatorit, e propone în talo' seno tin suo ère 
diue del giorno, per cui la) Cnmiera. verrobbo] 
(a proporre che sia comminata uns multa, ‘coi 
‘andrebbero sogicetti quegli etottori clio senza 
‘cui sirio motito si astengono dall'esorcitare 
Il loro diritto di votazione. 

Sulla Uil, del consi 























liore Chiesa, il ro- 






za Îl richiami propestò da Tranlotto, 
Sulla interpellanza fattatic dal Presidente, 


la proposta di Ausiia non è presa in. cosi: 
trazione 


Cuinvori intento a dimostrato che il mezzo) 
più eicice yer avore elezioni elle. appreso 
fino ul'interussi comimerciati ed in 
‘ogni località mercù, inmerio. concorso. di 6- 
lettori allo. votazioni, sarelibe lo stabiliro cho 
(dn ogni distretto elottorale, com'è. preseritto 
pei Consigli provinciali, sî muutasse n sedere 
alla Gunera un rispottivo rupprescatante, la 

destercblo al certo, fra gli clet-| 
tori più vivo l'intentimento di idivenire nd 
dilicase nocttà, 3{a nl riloso futtogli (lat re- 
latore' vere la Coumisione dovuto. attoneraì 
{il quesito ministeriale chi frignirla zoltanto 
lo cireoserizioni elottorali, © sulla ‘osserva: 
ziono dî Chiesu clio sarebbero. troppo ii 
Îo convocazioni della. Camora se si dovessi a- 
voro l'intervento (li acmbri resitenti. per. la 
(moggior parte lontani alla sto della. medo- 
(sima, Caunyori perchè vate necessa 
Mersi per ara alla ‘circolare ministi 
tima la sun proposta. 

‘Da parocchi iembri si dimostra 
iiziono cho non siano por remdorsi utili sufi: 

tenente È proposti tempemmeati, che tt- 
tavia © uoyo ammettere per non. pliontansrsi 
Hal quesito a ui devesi rispomtire. 

Ponto quiudi ai voti le proposte doll Com- 
inlsiono; sino ‘adurtato ud imunimità. 

Per una spociale Comuissione il consigliere 
lioy (cundelogati Chiosa © "ivoli) riforisca sul 
programiza pervenuto della cata Faining, 
Grifichs e Comp, di Silroy, por inetare rela: 
zioni ditette tra l'Ialir, e l'Australia sul com- 
mercio delle lano. 


Esposto come a Cotale riguarto' sisi ne- 
(bunte preciso informazioni dallo principali Cna 
che fra noi si occrpano del corimercio. delle| 
lane, il qualo per la attività, dello nostro ma-| 
nifatturo, in ispecie dî quelle dello fudustri 
valli. Biclesî, acquistò molta importanza, e| 
‘vane sorchbe al certo. ‘assai desiderevole, chel 
fl aprisso ia Italia un mercato di lune pro-| 
venionti dall'estero, ora acquistato sul’ mor- 












































io V'att 





























cho; egli si adattò al parere svolto dal |contorite alle Cominisaioi 
Nolatore. plreliò in esso si ricliamino le pro-|suote emergenze di amministrazio 


istriuli di Ù 


‘in'anno superurono' le- previsioni, propone ta 
Commissione lie aî slibia nd accusare ricevuta 
i cotalo comunicazione; ed esprimare il deside- 
rio di vedero attuato îl tentativo di aprire tn 
mercato italiano nol porto, di Genova. per lo 
lane di estera provenionza, ed ovo a ciò non 
si acoonsentisse, fossa di IA mandato od eletto 
‘un rappresentante per raccogliero, lo commis-] 
Gioni, che non v'ha dubbio sirebboro (di rile- 
Yanto importanza, indicaiidole conio spetto- 
ebbi ud essa Cusa mittento il trovare. modo] 
(di spedirno direttamente nn carico; non sonza| 
‘ssalcurarle cho in quanto allo condizioni di ps- 
amento non vi sarebbe alcuna dificoltà. per 
fl rimborso, potendosi cid fuciliiente intondore 
‘9 colle primario nostre Dancho:o collo più ti- 
‘pettabili Caso di Londra. 

Lia Camera approva unanime. 

Letgesi win lettera, in data del 25 febbraio 
- P., bot cui il consigliere, Chies. presenta 
it progetto di edificazione sulla pinsza Ca 
Alberto contro il domaniale palazzo ore sono ni- 
tnalmoato le/canso del Mobito pubblico , d'im 6 
(ificio che racebitudi la Borsa, la Cimncra cd an- 
che il Tribunato di commoreto in cotale locutità 
(contrato da tanto tempo desidorata; o correla 
la, proposta dî disegni formati dall'ingognore 
Debernardi, chiodondo, ché: nor: In occorrente 
‘lisemina veuga nominata ‘un'apposita Com- 
raisstone.. 

11 Presidente mivita la Camera a deliberare 
His doni questo progetto muintare Alla Com- 
iisone permanente dei fatbricati, ovvero se 
blasi av‘boniiuare per' esso rima Commissione 
Specinto. 

TI proponente: Chiesa fa 
ta Commissiono speciale. 

Al consigliore Lanza sembre prematura Ja 
‘nomina, di ann Commissione sinchè dalla Ca- 
mera non si é deliberata la convenienza dello 
sa traslocazione, 

Il Presidente risponlo sembrargli cho In 
[Ccinmissiono iovra avere l'incarico di stutiaro 
1a proposta sotto ogul aspetto. 

Ciuavori fa aletno osservazioni le quali, 
‘aceeumazido al merito della proposta, vengono 
fin appoggio all'istuuza di Clitesa per! la no- 
nima: di nn Commissione, 

Strmant e Roy appoggiano puro; In propo- 
Mta di fiina di ima Commissione spocialo 
poiché frattasi di ireorento clio non pr ri 
arsî compreso fra Ke attribuzioni ordinario 
nominate pelle con- 














anello 



































specialo, clio viene dotei- 
miunto debba easero di cinque ‘inci, risul 
fano eletti. n /comporla 5 consiglieri. Ohiosa, 
‘irabotto, Lanza, Rey; pel quinto. membro 
hanno. voti in numero, igualo Lasugno ‘e 
Peyo. 

Sull'osservaione ili Lasagno ch'egli’ nolla' 

gonteritagli. qualità di vice-presidento della 
(Camora, in assenza del Prosilento, potreblie 
ritrovarsi nel caso di asstimore lu prasilenza 
della Comunissicno che vertubba così il essore 
manennto di un membro, dichiarasi olettu 
Pegrot, acciò la, Commissione sia sempro com- 
plòta, 
Sulla. mozione di Lanza. viono formulato: 
Aplicitamente il mandato della Commissione, 
‘cio sì è di stiliare il progetto sm tuttii 
rapporti di convenienza, di finanza, ii ccono- 
tifo, @ li possililità in tti $ sensi. 

Sulla domanda ii sussidio porvontity dalla 
Disezione del Colegio degli Artizianelti, non 
ostauto l'appoggio itovi ds. Conavori ‘a mo- 
tivo del catnttere. professionale cho riveste 
‘quol filantropico Istituto, la Camera ‘adotta 
le conelnsioni negative: che. per. ly osservanza 
del bilancio o per la destinazione speciato dei 
fondi della Cauera,, dovette (esporta il consi 
‘gliste Rey a nome della Commissione perina- 
nento ‘sui conti — condolegati Guadignini, 
Levi, Sormani, Chios 
Sulla domanda porvennta do nua fupor= 
tanto Manifuttura serica. di appoggio ad ina 
ina petizione perché siano modifiento lo itra- 
zioni date recontomanto dalla Direzione delle 
ferravio dell'Alta Tratia sulla. spedizione ai 
tossiti dorici, si delibera di attendere. esito 
(dolo intromissioni che ni sa ossore in corso. 
Dal viei-presidente Lasigno viene rishia-| 
nista alla, attcazione: della Camera 1a urgenza 
di cnongici prorvelimasuti percui si pouza fine 
(all'anormale andamento della Borsa, © si ali 
venga alla prescritta formazione e pabUeazione 
dol bollettino dei corsi givrualmento necertati, 
nun dovento; più oltre dumro la cesenzi 
uuoso Ri quelli. newessaria. pubblicazione 
'amniut'ancho si diresse avor ricorso. alla a 
svosizioni di cotoite nell'art, 
el regolamento approvato per Tè. Desroto del 
LIT giugno 1869. 

IL Presidento dico lio ila più esatte: nozioni 










































































Gemova, dore pure. dopo la pubblicazione del 
regolamento per l'applicazione ott tassa smi 
(contratti. di Borsa crisi cessato (dalla. pubbli- 
[cazione del bollettino, in om zià da purecchi 
giorai Sl vollottino si forma e sì pubblica re- 
‘golarinente, olo utcho a lui sembra si do. 
rebbe procurare ola del pari a ‘Porino il sin 
ducato dei pubblici mediatori esista ed operi 
regolaruiente. 

Tasagno insiste perch &i deliberi sui prov- 
valimanti che lantosi al adottaro. perché la 
[Borsa riprenda îl suo normaio andamento, ron 
potendo la pinzza rimanere priva del bollettino 
'uiciale. 

Trombotto e Chicsa appoggiano fermamente 
le istanze di Lasagno (ed instano n che la 








cato di Londm in quantità tali cho di anno 






(chie sì è procurato vennegli i cousturo. cho n 





'apottazione, chiami tosto I pubblici. mediatori 
al altro elezioni in surrogaziono i membri 
dini vri del foro sindacato. 
Lanza © Guadagnini chiedono si votino 
lo conformi; proposto, di Lazagno, Cles 
‘Trinbotto, 
La Camera, cosi eccitata. nd addivenira ad 
uba deliberazione d'urgenza, ritenute lo di- 
tnisnioni dato anî menibri tutti del sindoeato 
ultiuiazionte clotti, o ritenuta la assoluta loro 
‘stonsione dall'ufizio sindacale loro conferito, 
unanime delibera ‘cho venga tosto riconvorata 
l'assemblea elettorale) dei: pubblici ‘mediatori; 
[delegario nuovamente & presisderla il comun. 
Rolle smo. presidento, a cui conferisso a tai 
tipo lo fù atipie facoltà, compresa quella di 
faro all'assomiloa rimnîta quello ceortazioni 
che ogli ritorrà lo più efficaci a. raggiangore 
10 scopo iesiderato. 
Si scioglie L'adaninzi, 
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sno, segrelar 








Diceaî clo-il ro Vittorio Emmimiete utbin 
maniduto una sua lettera nll'imporntore | Gu- 
glielo per invitarlo n veniro în Italia, 

Questa. lettora' è necessaria, ‘acconto le're- 





gola l'etichetta, por ricevoro la. visito. d'a 
fovrano, TI costumo în tali casi. vuole che il 
Sovrano straniero esterni prinin il desiderio di 
Hic-la vîrita, ‘cho ricova. dopo ciò l'invito di 
veniro nel regno, e cle qlla lottora d'invito 
risponda: accettano. 

a moîto ramore nella stampa. italina uno: 
corrispondenza iu data di Amsterdam, 28 mar- 
2a, iubblienta nella Gazzetta di Torino) dol 
‘29 stesso mise; relativa alle irregolurità com- 
taneso nell'aequisto dei tabacchi. 

Nuî crediamo clo tale lettora tion può ri- 
tuninore sénza risposta; e la miglior risposta 
'surclibo porre eficico riaro ai lamentati in- 
convenienti. 

















Unit corrispontenza barlinoso nella. Gis 
ettai d'Augusto co 

w Per la durata della. vita di Dio TX IT- 
Talia giulichorà. difficiluento opportuna una 
modificazione della leggo sullo. gunrentigio. 
Ms se allorquando si referì il Conolave 
rioscirà ni cardinali; come quelli che furono 
‘nominati nel. Concistoro del 15 marzo e fra 
ui primeggia Ledocliowski, (di for nominare 
un uovo Papa altrettanto belligero come 
TX, alichie l'Italia si volrà costretta nd 
assicumaro ni nuovo Pontefice il beneficio delle 
guarentizio, soltanto, sotto la. conliri 
î Papi cessina ili essero gli. alleati di tutti i 
nemici del te subalpino. 




















LA DIFTERITE IN MILANO. 

Nel mase di fehbraio 1873 sì verificarono in 
Milavo numero 157 casi di. maluutie contagio» 
sè, cioò 155 difterio 0 2 vajnoli. 
1.165 difterici (70 maschi 0 85 fommino);si 
riscontrarono, nel circondario interno. (intra 
‘muras) în inumero di 109, noll'esterno; (oniurbi) 
in nimnioro di + 
Furouio classificati, riguntdo al loro stato 
oconomico, in 18 aginti e 143 poveri. 

Dei poveri, cho por varie ragioni non ni 
poterono curare al domicilio, frono mandati 
all'ospoalo numero 66. individui. — Numero 
‘89 alittorici, al contrario, perch aginti'od al 
trimonti presantonti opportimità di cura, ‘di 
assistenza © segregazione, furono curati al 
'domieitio, 
All'Ospollle, fino al'ittimmo, del mero, c- 
10 avvenuti 87 Casi di morto, all domicilio 
fn totale 91. 
Botte ei 87 diftorici. morti all'Ospedale 
‘non appartengono virtualmente a Milano, pei 
‘cò diretti iu città por enra da altri Comuni. 
L'età dei 155 difterici fu por 164 al di 
sotto dei 15 anni, per 21 al ‘disp; di talo 
periodo. Fra questi ultimi (giovani cd adult) 
fe ne verificarono uno n 50 anni (femmina, 
stiratrice, morta), ui altro a 53 (iaschio,, fe 
larmonico, morto), un terzo @ 37 (tuttora iu 
CS 
Alla fino del imoso l'esito di 155 
‘ora quasto: 61 miorti (rvazchî 
18 guariti, 95 rimmusti in cura. 
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n 
rue 

signori Rondier ‘e Pietri ono partiti per 
Chiatelurst vule stabilire i concerto, col gio» 
vane figlio ili Napoleone TIT, la finea di cor- 
dotta & tenersi nelle prossime elezioni por- 
ziali, e anche per raceogliere le somme 
'cessarie ner comilnr béuo questa Gunyigua. 





fonal nelle sn0 ultimo intemazioni 














GERMANTA. 

La questione tra lo Stato e lu Chies cat- 
tolica, sollevata in Prussia, si va gradata- 
mente propagaulo in tutta la Germania. Nel 
‘grandnento d'Assia, si presentarono tas al- 
l'approvazione dello dus Caméro delle leggi 
‘analogie alle prassiano. Sono. fu nomoro ili 
(inquo, ed hanno per oggetto la regolarizza» 
zione del rapporti legali tra la Chiesa edo 
‘Stato; un leggo penale speciale, per dlitti 
ecelesiantici ; la educazione e. la nominn dei 
membri del cloro; gli ordini religioni © lo as- 
sociazioni qualoghé; infine l'imposta sui beni 
dello chiese 0 dello parrocchie. 

‘Sî su che -il barone Kottolor, vescovo di Mu- 
gonza, è mo dei più fanatici sostenitori della 
Santa Sede, Il Governo di Axsis non poteva 
sorcitaro alcuna autorità dirotta contro di 
iui. Lo leggi în discussiono, © clio: probabil= 
manto saranno votate di questi. giorni, lo 

















Camera interrompendo ogni più prolungata n- 


metteruano presso il Governo granducale quasi 
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È 
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allo stesso posto in cui #i trovò I vescovi 
prvssiniì di fronto al Governo di Berlino. 


IL “OMRAVANZO IN GERMANIA, 

Togli; mo dalla, Gassetta. Universale d'Au- 
quata iu data di Berlino, 29 © 

‘Al firco che nel 20 marzo ln Cassa contrale 
dell'im oro chiuso i conti per l'auno 1874, la 
corrisposdonza d'on nito deputato progrei 
sista, collega lo seguonti osservazioni 

8e il Parlomonto nazionale vonlase corvo: 
cato, fri posi giorii verrebbo comunicato lo 
stato dillo fiato. L'Ufficio della cancelleria 
imporiai è ‘non sî è ancora. potiito decitore a 
ttbblici lo, como fn altri paesî, por le ataimpo. 

Tragtavia' si é in grailo colle notizie isolate, 
pervenute a pubblica notizia, sulle’ entrate © 
salle sposo dell'impero, di fure un calcolo ab- 
Nastanzi esatto del sopra vanzo, Il presidente 
Delbrici in principio di novonibre stimava, 
nel Pari uuouto nazionale, mesto sopravanzo 
2 19 miivaî cl un terzo ‘i talleri; nello 
‘nio dal partito progressista csao ve- 
vato da 15 2-16 milioni di talleri. 
Ji quan!) fino ad oggi posano -eser fatti 
calkoli; IL sopravanzo importa 19 11217 12 
tiflioni di talleri. Sono da. detrarsì i deficit 
ché van a ciminnizione ell disavanzo, che 
sammont 00 0 danno del bilangio noll'anatii 
attazion doi telegrifi a circa 779,000 allori, 
nell'amiiinistrazione dello forrovio imperiali 
tioll'Alkisia-Lorena a circa 840,000 tallori. 

Quest. dolicienzo vengono quasi coperte: di 
‘n tuigor sopravanzo a vantaggio del li 
lancio 1 ll'smmministeaziono delle Poet. Sele 
































Hieno! i zi, di fronto all'anno procotonte, ner; 
li dii cita ontrata di tabacco greggio, cat 
fa, vino, fratta meridionali, filati, ecc. come 


pure pe. l'abolizione o moderazione dol’ dazi 
Sul fer, 0 per le incorte | condizioni del du- 
nato 0 i credito, indiclimo un ribosso di 
‘nino. coro del 14/019; superano 
tinttavia Tel 14 040 fl dobito dello Stnto; cal- 
‘colto 6 cino la medin degli uni 1870-72. 
Più rile uti aumenti d'ontrata, così di fronte 
al Bilancio di quest'anno, come a quello del- 
l'anno ecorso; offro la tassa mile harbabistolo; 
tn smivove amento sche lo tasso sul sale e 
sul tata co. 

Perviî la somian delle outrito’di thtta Ger 
anita i dazi 6 tasso ii consumo si ni cat 
colaro a falleri netti 69114305: A paragone 
doll'ami scorso ‘questa somma dà un mono di 
‘til 60 un torso, di frane al dobito dello 
Stato un; più dî quasi O milioni di talleri. La 
ultima cireostanza sì spioga anclie con ciò ele 
il debito ‘dello Stato, 6 stato calcolato oconto 
fa medi degli ultimi tro' anni. Riguardo allo 
tasse suli'aequavite 0 sulla biren mancano ai 
cora notisio, oltre agli atichitamanti avvom 
‘dopo Sl dscorso dell’anno! civili ancora per 
conto dell'anno 1874. 








fronte 


























Copen: ghen,: 28 marzo. — I re (Oscar ha 
l'intenzi.mo di faro. questa. state tina. visita 
alla Corio di Copenaghen, dondo si recherà a 
Borlino vi in seguito a Pietroburgo. Alcunò 
voci vago mettozio questo viaggio in relazione 
colla soluziuno della questio dello Sehlonvig 
sattontriouale. 
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FIVSROVIS ALTA ITALIA. 
Frciot de 10 aL marte 
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Sobtrastazioni riucizono laicato, 
fuo' quasi provedaro, 10 la 





34D ati, Prutaanto 

















COSE DI SPAGNA. 

I carlisti, che gli ultimi tologrammi di Ma-| 
drid presentavano como completamente scon- 
fitti in; Catalogna, st dispongono a riprendere 
l'offensiva mel Nord. 

1 corrispondente militare dell'Independance 
Belgo nnnunzia corror voce n Santander che 
‘nove mila volontari, guidati da Don Carlos 
fu persona, minacciano lo provinco el lito- 
rale, dalla parto della Biscaglia. 

Lo notizie de' grandi: progressi futtl nelle 
filo de carlisti dall'idea’ d'a transazione an- 
robboto quindi esagerate non poco, ae si dev 
prostar fate allo corrispondoaze particolari tel 
citato foglio. 

II genoralo Tonia assunse il comando delle 
truppe altonsiste, di concerto/ col genorale De 
Villegas, arrivato per mere con molti rin- 
forzi 











CORRIERE DEL MATTINO 


ri. 

Ti atfuistro dell'Istrazione putbiica, ammiro | 
'llo istanze cho dn più pirti glt son porve- 
uute, ha dato testé facoltà ai presidi do' Tec 
(i ricovero gratuitamente nei loro. istituti 
‘giovani cho goono nell'anno corrente del be 
niefcio| concesso dall'articolo 97 del regoli. 
into 8 maggio 1879, por assistere alle le 
zioni (i quello solo materio, it cui devono ri- 
tontaro L'esperimento; (Opiwione): 


















Legginiuo nel Corvicre Italiano: 
È arrivato queste. mattina a Firenze di 
Totna il afialstro dei lavori. pubblici, comm. 
Spaventa, per mettersi d'accondo col Consiglio 
ll'amininistrazione dello strato forrato Romane | 
fitozno ull'ortiio dl giorno. per adunanza 
senoralo degli azionisti di. quella Società, e 
ico por: desidero secondo il parere dcì cos- 
falonti Jegati, so una sola, Assamblba possa 
Mastaro a risolvote con piena fficacia. giri 
dica lo questi cho iu quell'oplino del giorno 
saranno presentate: oyroro se tata primi adi 
mau lell'Assomblea slebb Liitarsi allo presi 
iu comabtemzione, 


























[rribnalo tivilo li Roma; i seguito alla re- 
lazione del cav: Innocdati 0 sullo comforinl con- 
ctusioni del Pubblico Miulstero, rappresenta! 
dall'ave,. Griscuoto, ha pronunciata nia deci- 
fono, clio riticno inefficace la Bolla Zeonina, 
in virtù della quale molti proprietari di case 
ia Roma speravano sottrarsi al pagamento 
cola tassa sui fabbricati 

L'Opinione lin i seguonti suoì telegrammi 
articolari : 

Caltanissetta, 90 ‘imarzo. — Nella scbrea 
notte: ai militi di Piazza Amnerina fu arre- 
stato il famigerato Benedetto Sucelli ; sovra- 
nominato Caporale , latitante. du tro anni e 
‘nutore di numeroso grassazioni. Vene anche 
arrestato _il' suo ricettatore. A Caltanissetta 
si é costituito , per‘ opera del procuratore del 
ite, il Iatitanto Fulco 3tichele, reo di omicidio 
e di doppio ferimento. mi 

Palermo, 81 marzo. — Mentre i corali. 
nori doll. stazione: di Contessa tentavano di 
Gircondire în quel preso una cass nella; anale 




















(UnA scarica improvvisa. Un carabiniere rimase 
ucciso, altri tre foriti. I: banditi fuggirono: 
L'srodo della Corona britannica sembra si | 
non leggermente ammalato di petto; i medici 
[ali hanno consigliato ili esperimentare gli of- 
fotti dell'aura balsomica di Sorrento ;. che 
tanto giovò giù all'Imporatrice di Rusa, Na-| 
taraltacuto il Principe reale venendo iu Italin 
Por sulute strberà. il più stretto incognito: ma 
fidi now toglio cho la Corte où il Govorio gli 
(delibano usare gli alti riguniti dovnti al fi- 
tro copo di wii gramdo Stato cho fi sempre 
‘amico all'Italia; è non costrilmi poco alte sua 
redenzione. Il Principo di Galles venendo tra] 
noi può fare sicuro essezinmaito; mall'ffatto) 
€ sulla riconoscenza del. popolo italiano per tal 
[grade nazione cho egli rappresenta, © ui 
'iturcerto clie rinoquistorà picha salute sc sa- 
ranno csnuiiti i voti che fusti formeranno por 
lu ealli e sinceri. (Nazione): 

















FRANCIA. 
La clicolaro del winistro guandasizili, st 
gnor Dufware, della 
liano parlato, poco 
fio serezio tra i 
[gli, signor tnt 
Gli & corto chio fra questi. die. eminenti 
bemonaggi politici corro: un gran. divario di 
‘nîioni nd il Dafaure, ne avesse ivato fare 
ÎL programma del nuovo Gabinetto, ‘avrobbo 
cmésso; corte proposizioni. ia ‘un così detiso 
Heuso conservatora come fees il siznor Bull 
nè. questi serà maî mostrare la francliozza: | 
quasi ruvida, del uo collera, nel manifestare 
le ideo 0 gli intendimenti della parco tiberale, 
culo in corta guisn disposto s acr-| 








vice-uresilonte del Consi- 
,, ® l'untore della mede 


























Nella citata (cirublaro ‘il signo» Dufure, 
vedendo cho buon numero; di prefetti tuttora 
fodoli alla contisiono: del 124 maggio si osti- 
lavano a non voler riconoscere lu ropmbblica, 
moutre questa siste legulente, Intendo mot. 
tera un termine agli stiracehiamenti ol agli 














Gquivnei, richiamaido ul dovere 4 restit, 0 fi 
condo rispettar la legiro du tutti. 
Socondo il Corrrice de Evance; (il primo 


litica dì quella ciroolar così comincia: « Un 
(aauidatto su testé into. dall'Assemblea 
nazionale. Essa ha costituito. un Govorio re- 
pubblicano, presieduto por;sci anni dul ware! 
ciallo Mac-Mhon. Ad uno stato provrisorio e 


‘prucario, é sucteduto nu Govorio legale è 
finito: 


Il Ministro guamtasigilii. espone in seguito! 


la necessario istruzioni perché questo, Governo 
in da tutti rispetta 


Lu graiide importanza di ‘quasto Locwnento 
son può recarsi in dubbio, da ne od di 
perciò che i donspartisti, cospiratori instanca- 
bili, si adperarono tanto. pre nor 
Buifot affinché non fosso pubblicato sul Jow- 
nat) Officiel, lasciandogli soltanto un carattere 
riserbato e confilenziale: nè il signor Bufot, 
‘modoratissimo in tutto, non parebbesi mostrato 
‘alionò dal cetero a tali suggestioni, se il Due 
futro avesse n sui volta ceduto. 

Mo questi tenne fermo, insistendo apjunto 
‘sul cornttare: oficiale che dae si doveva al 
documonto, e, supernta ogni (livergenza; il 


























trovavansi ‘alcuni ‘bauditi furono colpiti du 


vi facvro, ribustazo; sempre più | [tivo di riteni: 
Sa vanuo di cconeguanza. ch lo |sigione. qsta 








prop a o chel rino anch po 
Ù Dr che 1 nuovi ricolti, 





ali prezzo, II suo 
‘quanto misurato. 








































































I granotorco non pr 


I ziai crollano di qualche frestono di 














È da auiurareli però cho. di questi disac- 
condi non si ripeta spesso In prova, poichè 
‘dopo di aver'con tanti stanti superato la gravi 
dificoltà dell'altima cris, il paese non ci a-| 
vrobbo da guailezaar nulla, ma tutto invece 
‘da perdere in una crisi nuova, 


nezia, 


Madrid, 30 mario. — Sei generali, tre co- 
Tonnolli 0 inolti nficiali dell'esercito carlista 
passarono in Francia, e riconobbero Alfonso 
[como te 


DISPACOI ELETTRICI PRIVATI 


(AGENZIA STEFANI) 
Baiona, 31 marzo. 
Cubiera actisso. ama lettera da Blarriz, 
uirzo, in risposta al decreto di Don 
los, che Io, privò delle’ decorazioni e 
dei titoli. Egli dica: 4 Poiché, libero da 
dini Inipezuo, riconobbi Don ‘Alfonso, 
Vostra Altezza, senza convocare È indici 
e sostituindo la volontà alla legge, mi 
Impose min pena, che pei militari è peg- 
giorn della murtà. Questo atto sarchbo Tn] 
min migliore giustificazione, se aves 











nor 
ti‘ 








Ta 
paghi 





(diante 
‘corso 

testò 
La 











sogna di giustificarmi. { onilisti esitanti| "Oo° 
potranno apprezzare În saggezza 0 la gia- 
stia. di Don Carlos. Ina 





«Vostra Altezza riprenda te decorazioni |Intivo 
@0/1 titoli conquistati col mio sanzne ; io 
teriommi lo ferite, ricordi de' misi +e 
Iddio giudichi fra' la vostra condotta eli 
mia, € v'ispiri la sola risoluzione che 
può affrsttare la rigenorazione della Spa- 
gna. > 











Tn 
Purigî. 1° aprile; |manen 
Dì Jorunl. Officiet” pubblica La 'circo- 
nre Dufaure , ele invita | magistinti a 
re Il Governo stabilito ed am-| 
rare Ia giustizia con rigorosa im- 
parzialità, senza eccezione di partiti. 
Londra, 1 aprile. 
Cadorna presentò ieri alla Regina la 
lettera di richiomo. 


Raneds proventò le sue credenziali. 
Santander, BL marzo. 
Cinqno battaglioni carlisti entrarono 
nella provincia di Santander, presso Ro: 
males, seguiti dal grosso. deile forze col 
pretendente: Snpponesi che i cailisti vo- 
giano penetrare: nella Castiglia. 
Stin Sebastiano, BL marzo. 
Le dimostrazioni pacifico. continuano 
nelle provincie, niulgrado gli arresti + le 
fucilazioni. A Reuteria i carlisti chiesero 
la sospensione delle ostilità, e. fraterniz 
gati colle truppe, Due nftielali © 19 sol- 
dati cariisti si presentarono ad Ori 
Posen; L aprile, 
Il vescovo Oybicaliowski, avendo fatto 
îl giovedi santo la consacrazione: dell'o- 








(chit 
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Gli 
furto 





La rienosta della Germania. all'invito 
della Russia per continuare le conferenze 
di Broxelles a Piotroburgo venne spedita 
aloni giorni or sono, 
Vicina, 1 aprile, 
La' Gazzetta di' Vienna, parlando della 


Non 
tenga 








IJournat: Oficici lo publico. 


che coll'avanzere della 


P; Lombarde: Veni 
differenza al farà più 


Ubbi, regia 
[Obi fac 

Pere. Romi 
ObbÎ, Lombardo 





ta variazioni 
‘movimento è oggidì 








‘altro, a soscuda della 



































partenza stasera. dell'Imperatore per Vi 















Bi 
oclasinatioho 
#. Pontabliano 
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den tl lr grani sucrnro p-| 12 27 3 Idro suovo premio Cri Ospedale 18, casa AroandA vale), 
Lo dina, — io Roe REA i na UN 1h 2| Bona di ceneva, — ivaplle Pe Lp Ie 
To più ‘el 1675 L, 104 008.01 finediazione compresa), cl È È 
FENG eri 00 marco or |_1 prisma di rta ; n remi 
anni ssi i i (NR 
Venduti: 4800 utt. framento. Mu n 108/119, di x.10$ 154, | Articoli diversi . . 4 
ita 





id id 
1.100 fi el, so. 1,010. 
Nelle nitro granaglie ni vendettero: 4000 
carichi vana. Decubio a fr. 22 50 1 110 
chi!, dia 

‘Arrivi vid giaro! 98 n1 90 morze; SI, 





























att. frumnoto; 12,000 ott. aveun; 110 utt Benson ‘0 Banon Lombarda 
“ [Grodito: bob ttare, n Banca Vel 
II ‘e. quello dai fromenti| Oreglio Mobiliar mo Banca di 
È prismi sos0 poca accet-| aI© Grrmaniohe ni 
Mercato di Cuneo. en ont |'Ranca Generale, x 
( Nostra corrispondenza ‘he lo sleee Parigi, 91 x 
90 miarso. — Il moroato. fu lono parciò, coltà ; [3 per:0,0 Frinoese ‘63 S? R 
Macho se olferti al sisori. pros. I fra-|5 per 0/0 id 102 50 n 
di mantovari e simili, sll'iosontro ;| Bacca di Francia -— — — È 
[sono molto riubieati «d ottezoan premi |Reoaita Italiana: -—7207 n 
Roporioel a quelli sottonouat. Vi è mo-!Perr, Arstrisete | “— — to RO RSf sileldionata 









[Geabotarco 
Avaaa tai 


a al 50,0, 





Prestito Nasional 
‘acloal Tabacehl 
Boca N: 









[Obblig. 









































1° luglio 1875 


Parigi 


Brotto 5 per. 9,0, 
Corsi del miati 
Rradità Iiallana cont. 
Prisito 
Azdobi Banca 





azionate TN 


Nazionale 





2730, dusnro 97 30, 
Nlarenghi da 21.08 2/21 70. 





Borsa di Milano. — ! aprile 


fimo mera 


no atalicuato 









Totali . 799 "20807 
Totale nul mero a tatt'oggi Colli 29. 


Il Direttore: Qerenter A; Bertoldo: 


Condizione celere delle Sete in Torino 
‘OL sisteina privilegiato Sulei-Trivero 
della Ditta A. Trivero è Coup. 
(Via Ospodato, 14) 

Boltetiluo del 1*aprilo 1875. 

















Tomi . «6 
a tatl'oggi Colli n.6, 
L'esercente: A, Telvero, 























dice che lo feste di Venezia a- 


\vranno, tanto maggiore importanza, in- 
‘quantoché l'abboccamento dei 
d'Austria e d’Italia assamerà nn carat- 
tere polîtico, consolidando l'alloguza del 
tre Imperatori; alla ‘quale alleanza 1l'Ita- 
lia non è ostramea, ed ‘aci casa sarà 
‘ancora più riavvisinata. 


sovrani 


Berlino, 1 aprilo, 


L'Imporstora andi a congratalirsi con 
Bismark im occa 


[L'Imperatrice gli mandi ns dama d' 





sione. del ‘suo  matalizio. 





Moltissimi 
l'eatero. 





ammi gli sono ginn- 





Wonlevidoo, BI marzo. 
Camera decreto la sospensione del 
nti degl’interessi, o clic si untzor= 





tizzino i debiti pubblici con rimboreò me- 


nuova corta monbtata, emsasa col 
forzoso: Il Corpo diplomatico pr 





tnazione (commerciale è 
tesa, 





Setrema- 


Berna, aprile. 
seguito al rapporto del Governo re- 
agl’incidenti sul ricorso degli abi- 





tanti del Jura, il Gran Consiglio approvò, 
von 158 voti contro 20, nun proposta'ap- 
provanto la condotta dell Governo, 


Vorsaittos, 1° aprite. 
sodita! della Commissione di per- 
124 Tu insignificante. La sinistra non 








sce alonma domanda. 
Andi 





ret aitinuizio che i piani dell'ar- 
ò del pilazzo di Versailles per iatal- 
le due Camere saranno pronti pel 


20 corrente. 


Roma, \° aprile. 
ienrasi chie il conte Greppi sarà no- 


minato ministro a-Madvid. 


eno 





Teri sera verso lo 8 -ftrono velati per lo 
sente della cas 





32 în 
tre. individui sonpeti 


via Sun Domenica 
‘essuno pensò 





allo senpo della foro visita, e si finî par cre- 
(ore cliè fossero forestieri in cerca di qualclio 
persona abitate in quel: pallzzo 
fireatiori: essi sorvoglinvano dne alt 
‘gni che' erano andati & rubare. nell'allo 
idol cav. 

casa dopo le 8, trovo le porta firzata. al rm 
smmanco d'oggetti d'oro pel valore di’ ciren 
1000 lio. 


Altro, clio 
compa 
Il medesimo) infatti, ritornato a 








venne il sospetto chie autore. di questo 
botesso essere il muritore che era stato 








lio, funzione permessa soltanto all'arvi-|i luvorare in casa sus pochi gioraì fu, certo 
vescovo, fl posto in istato d'accusa. — |Q. Muy sitema Ie ct MARINI aa 
Berlino, l aprile. | nbblica sicurezza; (esso procedette tosto ate 


l'armesto del (..,, cha fa appruto veduto 
'sliro 1o scalo della casa un: momento. prima 
che giuugessero gli altri amici, 


ci atebbe a stiro clio il Ci. apar= 
alla coitiva di ladri nocennata in 





=—_____________6 





Cumivo Grusce»z gerente. 








Caznero di Commercio ed Arti di Torino 

















CERCA 10895" vr 
i pil 
GE, Guede Viatat A TR 








Oto Peiza da LL E, A Giai. 
Rendita 90,0: Cont. L 73 su 


Pre da Fumoslartona Tapaterice 
della Wraga CI Lat 








CRONACA DELLA BOUSAL 
Torio, 2 uprilm 1675. 

Contiunaio Je bupno dibposizioni 
della nostra Borsk e xe il rialzo n 
& stato più mareato, ciò vaoteî atri 
Buire asl un poco di istavetezza di ni 
merario, munifestatasi. colla carezza 
Toi riporti. A Genova. i riporti sulla 
renitita. sonò saliti în Liquidazione fuso 
n 59 ccutesimi, 

Oggi da hoî la, Rendita esordirà, 
dotto i corsi di ieri n 78 SU por con- 
Umti 4/78 60 per fine, ima! soll beni 
presto © i 
"i ori li 78/40 a 43 jor contanti 78 
!70/n 178/76 per fin, con bono. te. 
denza, 

La Binea ot il obiliaro. rimasero 
puro ni prezzi di ieri ila 1985/0 1990. 
la pria © 783 A 1700 il secon, 

Meglio tentita la' Banen (di Torino 
fuco 784 119 a /784 per fue. 

TI Banco Su. © Soto 276 112 n 877. 

Leg, Tabacco meno sostenne ili 
fori, focoro 878 n 877. 

Lo az. Moridibnali 070, lo/obblia 
298 n 999. 

Le olbl. Rouiano da 993 112 a 227, 

Gambi con tondonza debole. 

Francia 108/35 a 103 95, 

Londr 27 12 112 a .97/07:1j9 

Pezzi da fr. 90, 21 67 a 21.69. 













































in Torino. 
ORCHIO - Seso 3, pinerito 


o del vino, — Caalruttori di mincsii 
(re ine) = Guolo pr cartoni, Ceci 
ncine da colei 


Industrie Metallurgiche ed affini 
DECKER E ©. - vin erele 0. diet (SCHMID, FEDERICO - finriguronaea 


1 Vota e fre e rm ce Most napo | od = Niue ao € da vino 

pe Incendio n due" unta rt, fi dgal fora a | Acclsto favo vi 

ocra e di asugimito — ToFhi pc ue = "n DE 

POT NM var tiara e tagica vafato ca fasce FRATELLI, FOGLIANO, = S0r°eogoto cRra0 an |obticazioe: 
8 — Macchida | fasstmo, — Dose Meccaniaa e Fonderia În Breno —— Specilià 









































fore È 10) — La dim 
SENIO riga Gelictncboa 
s 












Iatury per la sete ed og 




























ac oi aoeta di facchino. metaili— Torino, via Tasiss ini 

| n ico gare di gpl e tr Tr FRATELLI LEVERA - Festo” vin der Gigio 

Di Fapipata | Basaaie per commercio i ‘pianeierie di ogal genera 2 Pintteto Napoli: vie Tolodo — Rome, via. dol Goudotty Neo 
Spia I Motti ogst quat — al Pasimanti in gno! D 
coemnedia i 
































Tappeti Brusellsa, Canne 



























rignano (orè 8) — La dint Ti premiati ll'esponzione di - Ela, Gottolengo, N. 2; [Cart ecu © Ridiane — Mi 
Sia FRATELLI GRANAGLIA paci. NAZZOLA E COMP. Sogno Ri 
| Siani Sos prati | APOTTAI Zio cera, 0A loi di psi por e (Oral S 
ro uri i |campotili, edit putblici = Quadeanii tmepirenti — Idrocrenomietti |" “sm 
CI OT O Oi pia eccede Cima tel BOLTRI - SerssS,ahsatmo, 1, case peovcio _ MASERA. ANTONIO - Sinpotron ntt, 
Ì a qu I e on vee e a 







Eton a vapore 
cchioe re "plain 
Sasceasicho fa ogni genere = Tortht istaalici sd.» i 





- = n 
il nipadio Gf) fa Comporne O LUDOVICO - sesto ramo ele 

i At data TARIZZ Specla]ivà Macchie Tipogra = n DoS 

i Sta Tae ere i | diet siete alata fora matti con biso ratto eci NEBER ENRICO = ea" propriaeeromado as 





















| Ati, Hi Papale piccol n ‘eos bltural “tag Marii a mmollo e generi. rale 
| Sen GIUSEPPE POCCARDI E FRATELLI — A a 





i AO Uil ria ge i e L.. ME ESTRALLET po cchioe da esso perie:| GIUSEPPE ROCHETTE. - Reno pelanee 
di ‘ba Grilinoce commedia: miglio ed Indontrio. — Sì eseguisce qual ‘Aghi, Rili |Geramîca — Materiale fiato per farrorie — Tattole 0) Ponti inf 
| 


ve cita, ate Via San Itaurizio accanto [td aceetori..— Macchine per maglio, Una. imerice. — Opal mac: | Fiat forma girevoli — Rucle'di tagoro — Seatbi a Groclamanii — 
i Tn ""* (OPESSI ANTONIO - s153522 speci Fabtrica| ita 0 eoisamonto paruuita. depesiandone il prote soovensio premo |Segoti e diana te abi hse coi men It) Paii 
oriana Pi MAI: Perl è\Mlinara = Si&Uera a bilico di tutto portate = Bilanole par | via Bangn: di eredita peli tosipo i etabiliral. => Casse! Jo ferro Galla 


lative trasmissioni — Motori n vapore — Galdala e Macstine com- 
‘paso lettera e pieghi. fabbrica Verthim è Gompaguit di Visant. pòr Stabilimenti industriali. 


























Un Uomo seo Lev 
CE 
ene 9 


DO REESTEStEt foci] CARTONI SEMB-B\CHI GIADPONENI puo sposate Pa afitare pel T Aprile 1876 


rica di tessati io Iapa @ cotone, 


IMPORTAZIONE — &. BOLMIDA di YOHOMAMA [con 0 


































ituato lol Grandi Locali uso Officina con Magazzini e 
rigo: 




















i st Giorn Î Vordi e Bianchi x scolta. — Qualità primario. — Prezzi discreti. |ll'finuzadouto ale tera no | Bolleghe interni e prospicienti la via. — 
Ì D ffittare î _ PRESSO IL RAPPRESENTANTE A TORINO. RRRGRUI RITA Cortile ad uso esclusivo della Fabbrica. 
sv AIIMATe | = msamOrO,5, Corso Principe Amedeo. | limi il remin cr Sono annessi due piccoli Alloggi. 
| ‘Alloggio. di rd membri, con | “ATMERECEMA IL TAZIONE RIV ITENIIZI IL I [299 Dirigeral al Proprietario, Piazza Vittorie 
7 CR — TO NLIC ST 








| qul'ripiano, ben emmaligiiata. 
306 n 


























| È Pa: n tl erro (a paio integrante Si HE ANTI i 
di Prestito della Città di Castellammare [it Ganci SUNTO BI ATTI GIUN:ZIA] 
TA Da affittare Nel giorni 5, 6. 7 aprile avrà luogo In sottoscrizione |PPYERRAS DOTT. N SUIENZE (pallido, ucome| lle: Ciresenrizioni gladiziario dello Corti d'Apselto 
{ pel 1" ottobre 1875, in via delle allo Obbligazioni del Prestito della Città di Castellammare | fera poara A) È #81 SORIA PI DI CARLI 
| Orte, 8; presso S. Dalmizso| (napoli), le quatt fruttano oltre l'otto per|(CULAIZIE CR LI ce te loft sl) 
Alloggio di 11 Camere con ti cento l'anno, netto di qualunque imposta troplegate pe ricontitarlo, nono il rando incoovenleate di con 
ECC) | presente o futura. dincloglisro ud uno stomaco giù malato. = Ii Fosfato di ferto so: PROVINOIA DI TORINO — (1° Aprile 1575): 
f n Le sottoserizioni saranno riceynte: SRI dic aierata noe a quei MITE eso (87) iQUICO] ch ra | Fallimento dell ditta Qlaco |in Torino e Rulaado Giaiata cel 
: Fal presa Se 5 7 lo, oleonio Monaci eo LET o\Gotrenta in ‘fo: [di lei marito Antonio Bsrtariona 
| Villa giare ia PORINO preso i rigoori U, Getaner © €: __1|(0t laomio Magnion i E Mi gia donieia Arene cana 















È credito; 
vilmonte mobigii si 















Giardiso); Vigna ; Pi Fuarisce dai mali di ntosmico le do. i [ego paeira alate (Gomaparire menti 1) fribun 
tà, con Giardiso ; Vigna ; Praî ° Fienatruncione e'ta scomparire Îa lencornea'(FI0H biamelt), = L, 9|Meorsnazzi Bartolo i Torino 
CRA Incanto di mobili Boccea premo l'Agenzia D. MONDO, ie Torino, vi Gupedze [lt alla proce 


ja Mjlaco, da Manzoni 00. 





id io tutio lo pi 





N seipali Farmacie. [del tribusale di commercio ‘o 
Venerdì 2 aprile, in via Borgo Nuovo, N; 50, allo ore Gel ebnsila di oomenio GT 


solite, si venderanno i mobili arredanti un piccolo alloggio al| edit rino. — Saiiortnza di PIO, tal dorato. 
Da affittare |primo piano, consistenti in Letti ferro, Burò, Tavole, Q|irr—___——} x (6, Torino). 


Frotaziane Geroiti veoneo citi I 
dti, Seggioloni, Ridesux, Tonlette, Spicchi, Guardatoba, Hite. Federico ‘fepparli reidento!-_ (Dal Conte Gavour; N. 90) 
Per il prime mErLIO. | palio citi ogreli dI Mobili e Ligira SCIROPPO DEPURATIVO 


Altogglo gi £4 membri gg Osgero Spirito, orto sito || “i Salsmparigtt crt edi po e cn 


citco igienico lÌ pia prezioso per guarirggogii sorta di 
dini Rorofole , MAIIAe  golth e Ogni. sto 


Da affittare al presente |Welocipedi st rasnrzi i tr to meli Siti e ie id 


IR RT Séiza gomma, per caipagnia. Trovinsi pura la pillole a base di Salsapariglia. per 


horatoil: Ganiere ualta | Campanelli Sete, ii er desi comodità di chi deva viuggiare. Scatole: da L, 8 e 8 50 con 


ad ‘tiso abitazione civil on 0 senza tabella sumietaia, ||| loduro L Do 150 is i 
orzo Martlnetto vialno ai Motini. er turare lo bottiglie, a Jeposito ivi di pro: muto-Magnesiaci, cioà: 
Pe me cm RI nechine sa urli È Pasta, Poli 6 Gloncolmit, Rimidi ‘ile asticartosi, 


Tapparelli @ melita 


al potaie CERALE, via inno, 20. oro |da parte dal rederimo 
























PROVINOIA DI NOVARA. (50 Marzo — 1875); 


Incanto 29 aprile corrente 0 
fonaotalio dato, ke 
ent Gullo daleg, poto tela 
Mona Scotta; 
dl Andori Giugeppe tela 
Tita dl to re da evinore 6 
Diberi, delli abili di. 
Horo sitio erro di S 
selle coniata io ctmgi & prati 
saranno posti all'asta io ‘a ict Ci 








o corr; ln Prini 
delle eduonne 
-| della Direriouo dall'Asi)o Infantil 
istante di rio sì provederà. al secondo 

ibcento e detivitivo dollberamanto 
}la vandita dell'intiero fabbricato 
duto Jo Ronsesco da detta In- 
10, io aumento a_L. 11056,50, 
Istanza nomina di perito 
tribunale civile di Biella, dalla 

























gara 


























































































Ligentivi ® 2 la scatola, e di tatte Jo più aceraditato apo- sali Giuseppa rappri 

’ 271° Divigerat ii. Torino, via Harbaronx, N. 28, dal fratelli Stella. || cità medica een edi tate le più Seriate "NGI fatttmonto di Gion al stadaci. Cabla 
Î 506 || ‘ Fermaca TARICOO, Pins Sur Gr, @ CENTRALE, coi escuaanta fa gra Lr 
î Da vendere tane = att Pn cl a pron prernli 

‘Una Vettura ed un Cavallo. A or Ta varl|goziante Isl raridante: == (Borello 
î nbisolsere io nia Dorsgrone,| A IO IBIZIBI Costruttore a Parigi ‘103 pom: bai" fontidte aronorese, N: 29), 
Sl Via Claudio Vellefaux, N. 4. EME HI 988 || 

E 8 Da vendere NACCHINE A VAPORE VERTICALI S BACHI 
i | PALAZZINA nel entro di Piso concaldaiesenza pericolo di scoppio | fl Cellulare Selezionato a Bozzolo Verde 
ti Beira a falena) a one A Gti che si amento pirla va. DI CASCINA PASTEUR SUSANI Tel i Particolari C lee 
Ì gon giardino cinto da tauro, di ara dattera; de sole nette quali si può CONFEZIONATO IN BRIANZA. 
si SSIS (PALA RISIOANO ona tina I ie Sî'code al prezzo di L, etmane caduv’oncis di 25 gram,, 9 ‘egrammi Farticolari ‘ommerciali 
; FELINI eo eci mirano dI pi Sainte n: pei imma A ivo ogni i Detta 
Dirigersi dal notalo GHILTA, Banco di Sconto e di Sete In Torino.) 
| Foza S Gar, pezzo Quito, 1 GAZZETTA PIEMONTESE 
Msi fat 





ino Autari traaportano conti 
'coliocani pei pia 
iste o calgono 


Rappresentanti per l'Italia [È 





Quartiero di S. Maurizio 


VILLA da ameon' posizione, di 
tanto minati :15 dullo Scalo del 





{ Da vendere in Pinerolo 





Parigi, (sora) marzo 31 aprite 1° 
Farine 8 marche pel corrento + Tr 52— 52— 








La Direzione pel Piemonte 


























patta di olo mim A- BRAOHIe 0. | stia compagala di Assicurazioni E * permaggio . . » UD 5260 
| si ol ernest, an Massimo, N 49, Torino. . »pergiugno o luglio » 59 6— 
TERRI percio pres nec cre] IL MONDO » »  poifmesi dagiognon 5575 6425 

1 igcootalo ROSSO. Aria fl 





Zueeari Saccarino 88%, , ,. » 57— 57 




















rogo a ente ion gola | so dan 
UOVO, MACAO da VINOÎÌ imper LINGUA FRANCESE * pr eri 


imparata senza Maestro in 26 Lezioni (3° £diz.) 


Metodo affatto nuovo pur gli Italian, essenzialmente pratico, 
aio che forza lalllovo ui ammara, per com dir 
550, Quarto metodo è uillasimo a 

agli Ecclesiastici, Impiegati, Commessi, Militari, No: 
fgeluntiy sce, ecc. ehe ad petioo pia require le sole 

fi lo atudie cos dlipanza poteà ie capo n S0L mesi pariari 
x scrivere Ja lingua ffazcose. Ogal leficbe consta ‘di 16 pagina 
lo ampio formazio: — L'intra opera e spedita immediatamente 
per posta, franca @ raccomandata n chî invia Vaglia Pos 
tale di ire otto alla Ditta depcutiria Fratolll ASINARI 
5 GAVIGLIONE, via Provvidenza, 10, TORIN! 


LA NATIONALE 


issuranees sur la Vie. 





Cotoni — Vendite generali; Balle 12000, di cui per la 
speculazione 2000, 6 perla consumazione 10000, 
Megento calmo aosiinulo. 
Importazione della giornara 11000. 


Havre; 1°'a 
Cotont — Vendute Billo 200, pra Gera) 
Mercato calmo-pesante. 

» — Lalsiana disponibilo da. Fi. 97 — a 08 

n — Georgia disponibile. . n 6- — 
Cafra — Venduti Succhi 2550, 

Mercato fermo, 

— Rioron lavati . .. |, 

— Santos non lavati | | 

Sa 


ALL'INGROSSO 
Qualità garantite: Barbera | 
Grignolino, Bonarda con Ne 
Biolo e Freisa di Pecetto da 
L, 17 1 25, 
Aceto di paro vino a scelta, 
Via Deposito, on, 3 e 4 


@, Cagnassone 0 ©. 
207 


NEGOZIO DA VINO 
Ì ALL'INGROSSO 
di BERNARDI GIUSEPPE! 


Torino, via Bellezia, N. 14. 
10 





















TABILIMENTO 
Di 
allevamento 6 propagazione del Coniglio 


#1 MARTINETTO, Torino. 
È vinibile tutti i giorni dalle ore 2 alle 6 pomeridiane, 
cocettuati il Afartodì è Giovedì, 


Vendita: di Riproduttori ed Atti per l'Allevamento. 


Lev Programmi ed Istruzioni dirigersi dai Proprietari 


Carlo Gostamagna e Figlio, pellicciai, 


via Doragrossa, N. 4, Torino, 



































LL 








puEE epd. 


Jr 




















LA LIE 











; Sotpagae (odo s0 1590, pv da 43 || 5! ricevono in, custodia Aeticoi di pellicateria, — fan Yago . ..., 
==" = fa, qua d'ezitonse garante acilia cent È 3 — La Guayra scilto da 
Bottiglieria e Trattoria||SYZ4 ; "ire al Marziglia, 1° aprile (Gera) > 
È CATI "ERINA i a 'ruamemti — Importazione Ett, 7674, 
uona Cucina, ottimi. Vini. 








zioni gratia, 
Piagza S; Carl 


Preszi modiol. Pip do, dal 
NAgonto Generale J. DECKER. 


Aogolo via Santa Teresa, N. 28 
A ‘Botero, N. 27, Torino, 2 





sini Da affittare al presente Vendo — » 560, 
ALLOGGIO composte di sei Uan 












———6—=eE-<-.. 


Torino,gTip, G,1FAvale è Comp, 





